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Alemanno, lei ha convocato una sorta
di costituente per il prossimo 25 no-
vembre. Cosa succederà?
Ci sono due momenti distinti: un’assem -

blea di fondazione e una tavola rotonda in cui par-
leremo di pace, dell’emergenza a Gaza e in Medio
Oriente. È il tema decisivo di questo periodo. È
sconcertante che Pd e FdI abbiano la stessa linea
sia sull’Ucraina che sul Medio Oriente.

Cosa nasce dopo?
Nascerà il nostro movimento, assieme a tutte le
associazioni che hanno fatto parte del Forum
dell ’indipendenza italiana.

Perché Ovadia e Basile non vengono più?
Per un equivoco, un errore grafico. Dalla locan-
dina sembrava che la tavola rotonda fosse un e-
lemento che li coinvolgeva nella costituzione del
nostro movimento. In realtà è solo un talk show
dove ascolteremo pareri sulla
pace e sul mondo multipolare.
Credo anche che ci siano state
molte pressioni su Ovadia e Ba-
sile da parte di chi non ci vede di
buon occhio.

È vero che si allea col comu-
nista Marco Rizzo?

Non nasce nulla con Rizzo, è
solo un incontro. Noi del Fo-
rum creiamo una realtà nostra,
ma sarà aperta a un confronto e
a una collaborazione trasversa-
le, al di là di destra e sinistra,
fuori da ogni settarismo. Non ci
sentiamo vincolati all’apparte -
nenza nel centrodestra.

Ma un partito con lui lo fa-
r e b b e?

No, ma se in futuro ci saranno le
condizioni farei un’alleanza e
una strategia comune.

Cosa significa rossobruni?
È una formula dispregiativa u-
sata dai giornalisti di sistema
per mettere alla berlina tutti i confronti che
avvengono fra chi critica il sistema liberista
partendo da posizioni contrapposte. Un mo-
do, per questi signori, per difendere il siste-
ma.

Ha ancora senso parlare di destra e si-
nis tra?

Sempre meno, oggi ci sono tante destre e tan-
te sinistre. Queste categorie non aiutano più a
comprendere la realtà.

Come giudica la prima parte di legisla-
tura del governo Meloni?

Ci sono alcune cose positive, ma l’i m pi a nt o
generale è in una direzione completamente
sbagliata e pericolosa per l’It a l i a .

Lo sciopero generale è legittimo?
Non ho gli elementi per valutare il quadro ge-
nerale, ma l’idea che ci sia un intervento per
limitare il diritto di sciopero non può essere
accettata. Mi auguro sia vero, come ha detto
Meloni, che non c’è intenzione di comprime-
re la libertà sindacali, già terribilmente com-
promessa dal Jobs Act.

Protestare contro le politiche sociali del
governo è giusto?

Sì. La propensione liberista è troppo forte.
È più vicino a Israele o Palestina?

Ho profonde amicizie in un campo e nell’al -
tro. Detto questo, ritengo che vada fermata la
distruzione che il governo Netanyhau sta
portando a Gaza.

Come si esce da questo dramma?
Tutte le guerre si fermano col cessate il fuoco
e con l’apertura di un tavolo di trattative, an-
che se in Medio Oriente è difficile capire con
chi fare il negoziato, da parte palestinese.

La prospettiva di lungo periodo dev’es -
sere due popoli, due Stati?

Il principio è giusto, ma ogni anno che passa
diventa sempre più difficile.

Alemanno “Basta
con destra e sinistra:
io e Rizzo alleati”

Rizzo “Rossobruni?
Ci chiamano così
per demonizzarci”

Rizzo, lei il 25 novembre parteciperà
alla costituente del nuovo movimen-
to di Alemanno.
Attenzione. Marco Rizzo e Francesco

Toscano parteciperanno a una tavola rotonda
sul tema del conflitto e del dissenso. Speriamo ci
sia un’ulteriore curvatura sulla vicenda della
Palestina. I “giornaloni” sono capaci di trasfor-
mare l’adesione a una tavola rotonda in una fu-
sione politica: è la professionalità del giornali-
smo italiano.

Cosa nasce dopo?
Vedremo. Di sicuro Rizzo e Toscano sono i lea-
der di un progetto politico che si chiama “De -
mocrazia sovrana popolare”, che in Trentino ha
superato M5S, FI, Calenda e Renzi.

Perché Ovadia e Basile non vengono più?
Credo ci sia stato un difetto di comunicazione.
Se Alemanno avesse spiegato meglio che era u-
na tavola rotonda e non un processo fondativo,

forse il problema non si sarebbe verificato.
È vero che si allea col “fascist a” Gianni
A l e m a n n o?

No. Vado a una tavola rotonda. Il mio pro-
getto si chiama “Democra -
zia Sovrana Popolare”,
quello di  Alemanno si
chiama Indipendenza e
non so cos’altro. Non è che
mi sia sposato tutte le volte
che ho stretto la mano a u-
na ragazza.

Cosa avete in comune?
Nell ’ultimo periodo sta a-
vendo posizioni critiche
sul liberismo e sulla guer-
ra. Ma secondo lei, io non
dovrei andare a una tavola
rotonda dove c’è Aleman-
no per evitare le critiche di
quelli che fanno antifasci-
smo da passerella? Questi
fighetti lo sanno che a me i
fascisti veri sono venuti
sotto casa tre volte? Due

volte le hanno prese, e una volta, se non a-
vessi avuto buone gambe, non sarei stato qui
a parlare. La signora Schlein, che vota per le
armi ad Azov e foraggia le armocromiste,
vuole spiegare il fascismo a me?

Cosa significa rossobruni?
È una definizione dei giornali degli Agnelli,
usata per demonizzare.

Ha ancora senso parlare di destra e di
sinis tra?

Questa sinistra e questa destra istituzionali
sono due facce della stessa medaglia. Melo-
ni a Washington dice le stesse cose di Letta,
Draghi e Renzi.

Come giudica la prima parte di legisla-
tura del governo Meloni?

Se potessi istituire un premio sulla incoe-
renza tra ciò che si dice in campagna eletto-
rale e ciò che si fa al governo, sarei in dubbio
se assegnarlo a Meloni o ai Cinque Stelle.

Lo sciopero generale è legittimo?
Il sindacato andrebbe riformato, il sindaca-
to concertativo serve ai sindacalisti, non ai
lavoratori. Gli scioperi generali è giusto farli,
ma di mercoledì, non il venerdì per aumen-
tare il numero di persone che aderiscono al-
lungando il weekend.

È più vicino a Israele o alla Palestina?
Sono sempre stato vicino agli oppressi,
quindi alla Palestina.

Come si esce da questo dramma?
Bisogna applicare le risoluzioni dell’O nu,
mettere immediatamente una forza di in-
terposizione, per evitare il genocidio dei pa-
les tinesi.

La prospettiva di lungo periodo è due
popoli, due Stati?

In linea teorica, la costituzione di uno Stato
laico multiconfessionale sarebbe migliore.
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Giusto protestare
contro Meloni
e le sue politiche
sociali: hanno
un pericoloso
impianto liberista

‘‘ Davvero volete
insegnare a me
l’antifascismo?
I ‘fasci’ veri ce li
ho avuti sotto
casa tre volte

‘‘
Gemelli diversi
Gianni Alemanno
e Marco Rizzo,
un post fascista
e un ex Pci che
oggi sono vicini
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